
 

Dal libro del profeta Isaia   Is 55, 1-11 

  

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all'acqua, voi che non avete denaro, 

venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. 

Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? 

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 

Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 

Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 

Ecco, l'ho costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. 

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti 

conoscevano 

a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d'Israele, che ti onora. 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 

L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà 

misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. 

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. 

Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre 

vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato 

la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina e il 

pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me 

senza effetto, senza aver operato ciò che desidero  e senza aver compiuto ciò per cui l'ho 

mandata». 
 

 

Commento 

 

Oggi la prima lettura è del profeta Isaia al cap 55,1-11. Tra il 600 e il 500 a.C. mentre il popolo d'Israele 

è esiliato, disprezzato e umiliato, un popolo, che ha perso tutto, perde anche la speranza, ma Dio suscita 

un profeta, una Voce che grida, che ricorda al suo popolo che lo stesso Dio, che “ci ha tratti dal paese 

d'Egitto, dalla casa di schiavitù” può ancora liberare. Può farlo perché lui solo è creatore, lo farà perché 

è fedele e ci ama più di una madre. Questo amore, non ci è imposto. 

 

Ed ecco l'accorato invito: “O voi tutti assetati, venite all'acqua, voi che non avete denaro, venite, 

comprate senza denaro, senza pagare vino e latte. ”Noi abituati che nessuno ci regala niente, e anche 

se apparentemente ci regalano qualcosa sappiamo per esperienza che pagheremo in altro modo un 

prezzo molto più caro; siamo molto meravigliati di queste parole! Cos'è una favola per bambini? Ma poi 

pensiamo, la vita, ce la siamo data da soli? I genitori sanno descrivere tutti i procedimenti che 

avvengono, nonostante loro, nell'utero della mamma? E allora almeno un dono l'abbiamo ricevuto tutti 

gratis. Questo è un dono di ogni istante, perché con tutte le attenzioni che possiamo avere, potrebbe 

esserci tolto, non è in mio potere di controllo. Ecco, questo vino, latte pane, indicano l'offerta del dono 

della vita piena che ci è stata donata. 

 

Ma poi in modo accorato il Signore chiede: “Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro 

guadagno per ciò che non sazia?” Molte volte pensiamo di essere totalmente autonomi e ci illudiamo 

di bastare a noi stessi, senza contare tutte le altre schiavitù e dipendenze umane che accettiamo. 

Abbiamo in abbondanza cibi succulenti e non li vediamo neppure, andiamo a elemosinare affetto, 



simpatia da altri come noi! “Cercate il Signore, mentre si fa trovare” Cosa significa? Che a volte Dio si fa 

trovare, altre no? Non è così, Dio si fa sempre trovare. 

Il profeta, che sta tornando dall'esilio di Babilonia dice che se l'uomo non è capace di entrare in sé e di 

conoscersi, difficilmente potrà conoscere Dio e quindi la sua ricerca di Dio diventa vana. Tutti gli uomini 

e donne lo potranno trovare, non solo il popolo ebreo. E' un cammino quotidiano verso l'abisso che 

separa i pensieri dell'uomo da quelli di Dio: “I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non 

sono le mie vie”. 

 

Se ci mettiamo da 2 punti di vista diversi, vediamo cose diverse! Fa un esempio chiaro:”Come la pioggia 

o la neve scendono dal cielo e non vi ritornino senza aver irrigato la terra, fecondata, fatta germogliare, 

perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia; così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca.” 

La Parola è creatrice:”Sia la luce e la luce fu”. Il Signore è un Dio nascosto, noi siamo troppo piccoli per 

comprenderlo. L'unico modo di impadronirsi di Dio è quello di diventare suoi. Noi possiamo dire, 

pensare e credere che tutto ciò sia favoletta ma la pioggia, la neve continua a scendere, a irrigare a 

tornare in cielo come vapore e nuvola. La terra non potrà trattenere la pioggia; l'incredulità e 

l'opposizione umana non impediscono alla Parola di trionfare su ogni ostacolo e fecondare. La Parola 

rivela quanto Dio è premuroso, comprensivo, indulgente verso la debolezza e la fragilità delle sue 

creature. 

La festa di oggi celebra l'ingresso dell'Infinito nel finito, senza che l'infinito sia imprigionato. Non sempre 

l'uomo resta attento a questa realtà. Ecco perché il Signore ripete: “Assetati, venite all'acqua. Cercate il 

Signore! Porgete l'orecchio e ascoltatemi. “Noi pur avendo bisogno di senso e di orientamento, non 

andiamo alla fonte autentica, si cerca altrove, senza trovarla. 

 
 


